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Roma, 06 novembre 2008

Prot. 386/08/DV-VA

· Ai Segretari Generali Regionali


· Ai Segretari Generali Territoriali

· Ai Segretari Regionali e Territoriali responsabili delle Autonomie Locali e della Sanità

Oggetto: Chiarimenti protocollo d’intesa 30 ottobre 2008

Cari colleghi, 



senza voler rispondere a nessuno riteniamo opportuno approfondire con voi alcuni aspetti relativi al protocollo d’intesa siglato il 30 ottobre u.s. relativamente ai settori decentrati di sanità ed autonomie locali.

A tal proposito ricordiamo che gli impegni sottoscritti con il Governo riguardano:

· al punto 1. la chiusura di tutti i contratti pubblici 2008-2009 – sono false le dichiarazioni di quelle organizzazioni sindacali che ritengono necessario lo sciopero per ottenere una convocazione dalle Regioni per la sanità e dall’ANCI e l’UPI per le autonomie locali, considerato che i contratti di lavoro, come previsto dalle procedure vigenti del D.lgs 165 del 2001, si rinnovano all’ARAN per tutti i comparti pubblici a seguito dell’emanazione della direttiva intercompartimentale sulla base della quale i singoli Comitati di settore dei vari comparti devono emanare le direttive di comparto.

I Comitati di settore responsabili dell’emanazione delle direttive dei singoli comparti, si attivano dopo l’emanazione della direttiva intercompartimentale emanata dal Governo e sono composti per la sanità da rappresentanti delle Regioni e del Ministero della salute oggi Welfare e per le autonomie locali da rappresentanti delle Regioni, dell’Anci, dell’UPI dell’Unioncamere dell’Uncem e del Ministero della Funzione Pubblica, a garanzia anche del ruolo dello Stato, in materie che a seguito della modifica del titolo V della Costituzione, non sono esclusive delle Regioni e delle autonomie locali ma sono materie concorrenti fra Stato e Regioni.

Il Governo si è impegnato e ha già proceduto a convocare l’organismo di coordinamento dei vari comitati di settore i quali hanno già iniziato gli incontri per discutere sull’argomento.

· al punto 7. il protocollo inoltre prevede la possibilità per tutte le Amministrazioni pubbliche di recuperare ulteriori risorse per i rinnovi contrattuali realizzate per effetto di processi di amministrativi di razionalizzazione e riduzione dei costi.

Questa previsione che ha un valore unico per tutti i settori pubblici deve essere coordinata con le norme contrattuali e normative presenti che devono essere adeguate alla possibilità di una contrattazione integrativa analoga a quella del settore privato.

Il protocollo, su questo argomento, prevede negli ultimi due punti: “l’apertura per tutte le Amministrazioni pubbliche di un confronto per l’adattamento al settore pubblico, a decorrere dal 2010, delle linee guida di rinnovamento del modello contrattuale, con le relative previsioni normative e di spesa, nella legge finanziaria del prossimo anno”.

Le linee guida definite con Confindustria prevedono appunto la valorizzazione della contrattazione integrativa tempi certi per la contrattazione e un indicatore di riferimento per l’aumento dei salari più in linea al tasso di inflazione reale.

In conclusione:

Le organizzazioni sindacali che affermano che il protocollo d’intesa è valido per i lavoratori dei Ministeri e che dobbiamo essere convocati dalle Regioni e dall’ANCI, UPI, Unioncamere,etc. per ottenere il contratto fanno una DICHIARAZIONE SBAGLIATA NEL MERITO E NEL METODO. 

I risultati sopra indicati sono già previsti nel protocollo anche per il comparto sanità e delle autonomie locali, a partire da questi risultati chiederemo al Governo di determinare le condizioni perché si realizzino in tutti i comparti e alle Regioni, all’Anci, all’UPI, all’Unioncamere, etc, la loro applicazione in tutte le singole amministrazioni attraverso la contrattazione decentrata integrativa.

Vi ricordiamo l’importanza di proseguire ad illustrare ed argomentare fra i lavoratori i punti di valore aggiunto del protocollo e le opportunità che determina in tutte le pubbliche amministrazioni, in particolare in quei comparti, come la sanità e le autonomie locali, dove i servizi sono erogati sul territorio e verificabili direttamente da parte del cittadino. 

Raccomandiamo inoltre a tutte le strutture di comunicarci i dati di partecipazione allo sciopero indetto da altre OO.SS. nei giorni 7 e 14 P.V.


Certi della vostra fattiva collaborazione vi porgiamo cordiali saluti.






I Segretari Nazionali 





                                                                     (Velio Alia Daniela Volpato)

